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Si è spento Henry Miller, 
lo scrittore dei «tropici» 

SI è spento ieri, nella sua abitazione in California, lo scrittore americano Henry Mil
ler. Aveva ottantotto anni e da tempo soffriva di disturbi cardiocircolatori. Era di
venuto famoso nel 1934 con « Tropico del Cincro », un libro che fece scandalo e che 
venne addirittura vietato negli Stati Uniti. Nel '39 scrisse « Tropico del Capricorno ». 

(A PAGINA 3) 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le urne restano aperte fino alle 14. Stasera i risultati delle regionali 

per più forti e numerose Giunte di sinistra 
per fermare il disegno di destra della DC 

Sette ore — quante ne 
restano fino alla chiusura 
dei seggi — possono essere 
sufficienti per mantenere 
su una media normale la 
percentuale dei votanti e, 
in specie, per assicurare lo 
afflusso alle urne della re
stante frazione di elettori 
comunisti e di sinistra. Mi
lioni dì italiani devono an-

, cora votare. Una parte lo 
farà certamente avendo de
ciso fin dall'inizio di eser
citare il voto oggi, prima 
di recarsi alle proprie oc
cupazioni. Ma è altrettan
to certo che vi è una parte 

~ che potrebbe comprendere 
anche donne e uomini di si-

- -Distra, la quale non ha an
cora maturato la propria 
scelta: se votare e per chi. 

Non può sfuggirci il fat
to che ad un'oggettiva usu
ra dell'arma del voto dovuta 
alla frequenza del suo uso 
non sempre necessario (come 
nel caso di certi referen
dum), si è aggiunta, questa 
volta, una campagna ora in
sinuante ora apertamente 
qualunquista e demagogica 
per l'astensione « come mes
so di protesta ». In altre pa
role, all'astensionismo di ca
rattere assenteista e antide
mocratico si tenta di aggiun
gere un astensionismo di si
nistra. 

Ciò rende più acuta che 
per ogni altra occasione pas
sata l'esigenza di una mo
bilitazione, di un'opera di 
convincimento e anche or-

Ultime 
ore 

preziose 
ganizzativa da parte nostra 
nella mattinata di oggi. Le 
nostre organizzazioni, in mol
tissime parti del Paese, sono 
abituate a verificare siste
maticamente, sulla base de
gli elenchi, se potenziali no
stri elettori si siano recati 
o no alle urne per contat
tarli, aiutarli nel risolvere 
eventuali disguidi pratici, 
fornire loro se necessario un 
aiuto logistico e, sempre, per 
svolgere opera di chiarimen
to politico. E' un'attività pre
ziosa che si misura sul filo 
dei minuti e che, come risul
tato pratico, può valere mol
tissimo. 

Non si dimentichi, infatti, 
che se esiste anzitutto una 
posta in "giuoco * di - valore 
politico complessivo, esiste 
anche il fatto che poche de
cine di migliaia di voti pos
sono risultare decisivi per 
determinare la sorte di una 
regione, di una provincia, di 
una grande città, e poche 
decine o centinaia possono 
decidere l'amministrazione 
locale di centri minori. E' 
questo l'argomento principa
le da impiegare con coloro 
che, pur ritenendosi di si

nistra, abbiano ceduto allo 
scoraggiamento o all'influen
za della pressione qualunqui
sta: la tua astensione può 
risultare decisiva per il ten
tativo di rivincita della DC 
e, in fin dei conti, ti può 
rendere responsabile di una 
svolta a destra già proclama
ta e avviata. E quanto più 
senti l'esigenza di un muta
mento netto, tanto più devi 
evitare vuoti e dispersioni e 
dare il voto che può più for
temente e direttamente in
cidere sugli equilibri politi
ci e sociali: il voto al PCI. 

Non esiste diga — e un 
dato obiettivo irrefutabile — 
più solida di quella comu
nista che possa bloccare le 
forze che vogliono portare 
l'Italia indietro. Così, quel 
che si chiede non è l'appro
vazione globale della politica 
del PCI ma il riconoscimen
to del suo ruolo e, con ciò, 
una scelta tra progresso e 
involuzione. Se si sceglie il 
progresso si deve convenire 

. che il suo strumento più si
curo e forte è questo iiostrb 
partito. Da parte nostra la 
garanzia da dare è semplice 
e altrettanto sicura: l'impe
gno a impiegare questa for
za per ben governare i po
teri locali al servizio della 
gente e della sua vita, e per 
la più generale battaglia di 
sinistra e di unità per una 
alternativa democratica e di 
trasformazione alla crisi o 
al malgoverno. 

Riepilogo generale risultato elezioni regionali 
+ provinciali in Friuli -V.G., Sicilia e Sardegna 

Partiti 

PCI 

PDUP 

DP 

PSI 

PSDI 

PR 

PRI 

DC 

PLI 

DN 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

Reg.+Prov. 1980 

Voti •/• 

* 

* 

" 

-

Reg.+Prov. 1975 

Voti •/• 

11.230.617 32,4 

417.725 1,2 

4.181.839 12,1 

1.957.031 5.6 

— — 

1.142.313 3,3 

12.330.218 35,6 

876.948 2,5 

2.382.354 6,9 

149.673 0,4 

34.668.718 — 

Politiche 1979 

Voti % 

11.039.050 30,7 

496.108 1,4 

285.221 0,8 

3.551.271 9,9 

1.386.194 3,8 

1.239.431 3,5 

1.094.925 3,0 

13.825.818 38,5 

699.336 1,9 

225.415 0,6 

1.909.357 5,3 

157.672 0,4 

35.909.798 — 

Di guardia al seggio di Sovico (Milano) 

Ferito brigadiere dei CC 
mentre svento un attentato 

Dal nostro corrispondMitt 
MONZA — Un gravissimo ed 
oscuro episodio di marca ter
roristica è accaduto nella not
te fra sabato e domenica a 
Sovico. un piccolo comune 
della Brianza. distante pochi 
chilometri da Monza. Un bri
gadiere dei carabinieri, in 
servizio di guardia presso i 
seggi elettorali, è stato ferito 
alla spalla sinistra da un col
po di rivoltella sparatogli da 
un individuo, sorpreso mentre 
in compagnia di due complici 
stava tentando di penetrare al
l'interno della scuola elemen
tare dove sono- ospitati i seg

gi elettorali, per compiere un 
attentato. 

Il brigadiere. Bernardino 
Chiari, di stanza presso la ca
serma dei carabinieri di Ma-
cherio. è stato immediatamen
te ricoverato presso l'ospeda
le di Carate Brianza. Le sue 
condizioni non destano fortuna
tamente preoccupazione. Il 
proiettile, sparatogli a pochi 
metri di distanza, gli ha tra
passato la spalla sinistra, sen
za ledere alcun organo vita
le; i sanitari hanno stilato 
una prognosi di venti giorni. 

«Il carabiniere — dicono 
comunque i medici — ha avu
to molta fortuna, se solo il 
colpo fosse penetrato due 

Meno votanti che nel '75 
L'affluenza ai seggi però analoga a quella del 1979 
Nel complesso tranquilla la prima giornata elettorale 

centimetri più in basso gli 
avrebbe spaccato il cuore». 
Fino ad ora l'attentato non è 
stato rivendicato da nessuna 
organizzazione terroristica. Ma 
veniamo ai fatti. 

Era circa 1*1.40 di domeni
ca notte, n brigadiere Chia
ri. in compagnia di un alpi
no del battaglione e Geinona ». 
stava montando la guardia al
l'interno della scuola elemen
tare, dove sono ospitati gli 
otto seggi elettorali dei" Co
mune. L'edificio, che ha la 
forma di due «L» accostate; 

Giuseppe Crwnagnani 
SEGUE IN SECONDA 

ROMA — Alle ore 17 di ieri 
avevano votato 39 elettori su 
cento. Questa la media na
zionale dell'affluenza alle ur
ne elaborata dal ministero 
dell'Interno sulla base di una 
rilevazione compiuta nelle 
77.601 sezioni elettorali. Il da
to era pressoché identico a 
quello registrato alle politi
che dello scorso anno (fu del 
39,1%), e lievemente inferio
re a quello delle amministra
tive del '75, quando fu del 
41,2 per cento. 

La prima giornata elettora
le si è svolta ovunque-in un 
clima di sostanziale tranquil
lità, anche se le condizioni at
mosferiche non hanno inco
raggiato una affluenza ancor 
più cospicua ai seggi: al Nord 
tempo • brutto, -acquazzoni e 
freddo (addirittura la neve 
nell'Alta Lombardia) hanno 
tenuto, soprattutto nella mat
tinata, la gente nelle case; al 
Sud una giornata calda e as
solata ha spinto molti ad una 
gita sulle spiagge. Un calo di 
affluenza più marcato rispet
to al '75 si registrava alle 11 
del mattino: il 2.7 per cento 
in meno: nella tarda matti
nata e nelle prime ore del po
meriggio la percentuale è ri
salita di mezzo punto, ridu
cendo lo scarto appunto al 
2,2 per cento. -

Le operazioni di voto erano 
iniziate ieri mattina alle 7 e 
sono andate avanti per l'inte
ra giornata fino alle 22. A quel 
punto le urne sono state si
gillate. e cosi pure le porte 
dei seggi, che si sono riaper
ti stamattina alle 7. Oggi si 
vota ancora Fino alle 14 (salvo 
che nelle località del Tren
tino-Alto Adige), e a quell'ora 
cesseranno le operazioni di 
voto; potranno votare solo 
quanti, alle 14. si troveranno 
in attesa all'interno delle se
zioni elettorali. Quindi inizie-
rà lo spoglio delle schede, ini
ziando da quelle che si rife
riscono al rinnovo dei Consi
gli regionali. Ciò avverrà, na
turalmente. nelle quindici re
gioni a statuto ordinario chia
mate alla consultazione. Dalle 
urne usciranno eletti 720 con
siglieri regionali. 

Dalla consultazione, come si 
sa, sono escluse le regioni a 
statuto speciale (Val d'Aosta, 
Friuli-Venezia Giulia, Trenti
no-Alto Adige. Sicilia e Sar
degna). alcune delle quali so
no però impegnate nel rinno
vo dei Consigli provinciali e 
dei Consigli comunali. In tut
ta Italia si votâ  infatti per 
il rinnovo di 86 Consigli pro
vinciali (per eleggere un to
tale di 2571 consiglieri): la 
gran parte delle province in
teressate ricadono nelle 15 re
gioni a statuto ordinario, e 
ad esse si aggiungono tre pro
vince del Friuli-Venezia Giu
lia, le nove della Sicilia e le 
quattro della Sardegna. 

Si vota anche per rinnova
re 6579 Consigli comunali, per 
un totale di 120.182 consiglie
ri. 1617 di questi comuni (dei 
quali 82 capoluoghi) votano 
con il sistema proporzionale; 
gli altri 4062 votano con il si
stema maggioritario. Dal rin
novo dei Consigli comunali 
sono esclusi, come si sa, al
cuni grandi centri come Ro
ma, Genova, Trieste. Bari, 
Ancona. In complesso sono 
interessati al voto 42 milioni 
553.811 elettori (di cui 20 mi
lioni 411090 uomini e 22 mi
lioni e 134.000 donne). 

Lo spoglio delle schede ini-
zierà dunque oggi alle 14, sal
vo che nel Trentino-Alto Adi
ge. dove si è votato solo nel
la giornata dì ieri e dove lo 
scrutinio è iniziato questa 
stessa mattina. Nella giorna
ta di ieri, come si è detto, le 
operazioni di voto si sono svol
te ovunque regolarmente, an
che se non è mancato qual

che incidente dovuto soprat
tutto alla turbolenta presen
za di attivisti soprattutto de 
e radicali nelle immediate 
adiacenze dei seggi. La spe
ranza di conquistare qualche 
adesione all'ultimo momento 
o ui influenzare il voto degli 
incerti ha condotto talvolta i 
galoppini di quei partiti Ano 
sulla' soglia dei seggi, da do
ve sono stati bruscamente al
lontanati da scrutatori e rap
presentanti di lista. 

Un episodio di una certa 
gravità — ma non di natura 
politica — è accaduto a Pon-
tecorvo, in provincia di Fro-

sinone, dove un giovane finan
ziere di guardia ad un seg
gio. maneggiando la sua pi
stola ha fatto inavvertitamen
te partire un colpo che lo ha 
ferito alla vertebra cervicale. 
Trasportato d'urgenza in un 
ospedale romano, è stato giu
dicato guaribile in una tren
tina di giorni. 

Ma guardiamo brevemente 
nel dettaglio il panorama elet
torale nelle varie regioni. Alle 
17 di ieri in Piemonte aveva 
votato il 43,4% degli aventi di
ritto (contro il 47,5°/o dei "75); 

SEGUE IN SECONDA 
MILANO — Operazioni elettorali in un seggio. In alcuni grandi centri, nei quali si vota 
anche per le circoscrizioni, gli elettori ricevono ben quattro schede. 

Per la seconda volta in una settimana il mondo sull'orlo dell'olocausto 

Negli USA ancora un «allarme H» 
1/errore scoperto dopo tre minuti 

Il cattivo funzionamento di un computer aveva segnalato venerdì scorso un attacco missilistico sovietico 
Analogo sbaglio tre giorni prima e nel novembre del '79 - Preoccupata nota dell'URSS diffusa dalla «Tass» 

Attentato in Bolivia 
alla signora Gueiler 

Il Presidente della Bolivia, la signora Gueiler, è scam
pata per un soffio ad un attentato contro la sua per
sona. A mettere in atto il tentativo di uccidere la 
signora Gueiler è stato lo stesso comandante della 
scorta presidenziale, l'uomo cioè cui era affidata la si
curezza del capo dello Stato. La signora Gueiler è riu
scita a dare l'allarme in tempo perché l'attentatore fosse 
neutralizzato. Il drammatico episodio si colloca eviden
temente nel clima di tensione e di insicurezza che la 
minaccia di un nuovo golpe militare fa pesare sul 
Paese, in seguito alle manovre messe in atto dai vertici 
delle forze armate per condizionare pesantemente, o 
addirittura per far annullare, le elezioni presidenziali 
fissate per il prossimo 29 giugno. (A PAGINA 3) 

WASHINGTON — Per la se
conda volta in una settimana 
e per la terza in pochi mesi 
siamo stati alle soglie di una 
guerra nucleare tra USA e 
URSS per il cattivo funzio
namento di un calcolatore e-
lettronico americano. Un er
rore che avrebbe potuto tra
scinare all'olocausto nucleare 
tutti i popoli della Terra. 

Venerdì scorso un calcola
tore elettronico del Comando 
aereo dell'America del Nord 
(NORAD) ha fatto pensare 
per tre minuti, che un mis
sile sovietico si stesse diri
gendo verso il territorio degli 
Stati Uniti. Come era già suc
cesso martedì scorso, e an
che liei novembre dello scor
so anno, è immediatamente 
scattato il dispositivo di al

larme del sistema di difesa 
antinucleare americano. A 
quanto ha dichiarato un por
tavoce del Pentagono, la cri
si è durata tre minuti, al ter
mine dei quali c e stato pos
sibile stabilire con certezza 
che si trattava di un errore 
del calcolatore elettronico ». 
«Per fortuna», quindi, si è 
scoperto l'errore, altrimenti 
sarebbe stato difficile per tut
ti raccontarlo, dato che l'ar
senale nucleare delle due 
grandi potenze ha raggiunto 
— a quanto riferiscono le 
ultime statistiche — un e over-
kill 15», ossia la capacità di 
uccidere ogni abitante di que
sta Terra per quindici volte. 

Che non si tratti di una 
ipotesi fantascientifica lo ha 
confermato, alla vigilia del 

terzo e incidente ». un rappor
to di un'associazione che rap
presenta 65.000 scienziati e 
tecnici americani del settore, 
rapporto sul quale abbiamo 
riferito ampiamente sabato 
scorso. 

Nel rapporto si denuncia 
che l'attuale sistema per il 
comando e il controllo nu
cleare è « fallibile ». cioè può 
sbagliare. E questo sbaglio, si 
afferma, e può. portare alla 
guerra nucleare». Data «la 
eccessiva dipendenza dai si
stemi di avvertimento sotto il 
controllo dei computer per le 
armi nucleari» — affermano 
gli scienziati americani — e 
dato che questi sistemi sono 
«inevitabilmente suscettibili» 

SEGUE IN SECONDA 

Oggi le motivazioni delle 
condanne al Milan e a Rossi 

Mentre continua il processo alle squadre di serie B per 
le partite truccate, verranno rese note oggi le motiva
zioni delle sentenze che hanno interessato le partite 
Milan Lazio, Mllan-Napoll e Perugia-Avellino e che hanno 
condannato, in particolare, i rossoneri e Paolo Rossi. 
Ieri si è concluso il campionato di B: al Como e alla 
Pistoiese, già promosse In serie A, si è aggiunto il Bre
scia, che ha battuto la Ternana (che retrocede in C 1 
insieme con Sambenedettese, Matera e Parma). 

(NELLO SPORT) 

NELLA FOTO: Paolo Rossi con Casari* al precesso par 
Il cakio scommosso. 

Gli eroi 
della domenica 

Il silenzio 
Ieri l'Unità ha pubblica

to una nota di commen
to al comportamento di 
Gustavo Selva che al GR2 
agisce come se la legge 
fosse lui, che è poi l'at
teggiamento tipico degli 
uomini del suo partito. Il 
commento era molto se
vero, poteva sembrare ad
dirittura eccessivo visto 
che riguardava un uomo 
già abbastanza colpito dal
la vita: un uomo condan
nato a chiamarsi dalla na
scita Gustavo Selva e a do
versi portare dietro, per 
tutti gli anni che camperà, 
quella sua faccia melensa 
da democristiano fesso. 
Perchè intendiamoci, uno 
può chiamarsi Gustavo Sel
va e stoicamente tollerar
lo; può essere democristia
no e virilmente superare il 
trauma; può essere fesso e 
nascondere l'ambascia, ma 
essere tutte e tre le cose 
insieme suppongo sia sof
ferenza inaudita. 

Ad un uomo tanto pro
tato dalla sorte bisognava 
risparmiare la dimostrazio
ne del fatto che il metodo 
Ogino-Knaus. l'unico che 

un cattolico poteva utiliz
zare dai tempi in cui il 
Gustavo fu concepito, non 
sempre garantisce contro 
le brutte sorprese. Biso
gnava risparmiarglielo an
che perchè non è- giusto 
considerare U suo caso a-
vulso dal contesto. La ge
stione deWinformaiàone 
radiotelevisiva non può — 
nel giudizio — essere fra
zionata: deve essere guar
data tutta insieme. E allo
ra si scopre che se Gu
stavo Selva parla troppo, 
si corre ai ripari imponen
do il silenzio a qualcun al
tro. 

AWinviato deUVmtk al 
seguito del Giro d'Italia, 
per esempio. Al termine 
di ogni tappa l'equipe te
levisiva convocava, di gior
no in giorno, gli inviati di 
tutti i quotidiani per com
mentare davanti alle tele
camere lo svolgimento del
la gara. Tutti, tranne quel
lo dell'Unità. Dicono che, 
essendosi in piena campa
gna elettorale si dovevano 
escludere i giornali di por
tilo. Oro si dà il caso che 
il Popolo gli unici giri che 
segue sono quelli di Papa 
WoftuUL il che è indubbia
mente faticoso perchè que

sto sant'uomo non sta fer
mo un momento; l'Umani
tà ha tutto il corpo reda
zionale impegnato « deci
frare il pensiero di Pie
tro Longo, la Voce Bepub-
blicana deve fare la baby 
sitter per Spadolini che se 
si distraggono un momen
to quei discoletto scappa 
da Reagan; i compagni def-
t'AvanU! *i sono dovuti 
dividere in due squadre 
occupati a seguire queOe 
altre due madonne pelle
grine che sono Crisi e 
PamteUa e non gli è lima-

- sto nessuno da mandare a 
seguire U Giro, che per 
altro non hanno mai se
guito. 

Dana fine deOa guerra fi 
solo giornale di partito che 
abbia sempre considerato 
a ciclismo è stato l'Unità. 
/ capoccia televisivi han
no decretato con mobile 
tmparzjatitè: possono par
lare falli traumi gU iulmia-
ti dei atonali di partito. 
Che tradotto in Uxguacor-
rente significa: possono 
parlare tutti, tranne l'Uni
tà. Nemmeno se si trotta 
di parlare di tubolari 

E' per questo che dicevo 
che la storia di Gustavo 
Selva non va isolata dal 
contesto: se lui parìa trop
po si provvede a far tace
re Gino Sala. 

Ricordate quel titolo «Ha 
adesso ognuno è più Ube
ro». Sembra ieri. Cioè, 
sembra oggi. 

Kim 


